


Open Data
nella PA

Qualità dei dati
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Ecco una foto
di un dato

senza qualità
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La qualità - Intro

4

La qualità dei dati è un tema caldo, poiché la domanda di dati di alta 
qualità continua a crescere con particolare attenzione ai dati che sono 
pubblicamente disponibili e possono essere facilmente riutilizzati per 
scopi diversi.

Alcuni dati non possono essere interpretati a causa di elementi mal 
definiti e imprecisi come valori mancanti, discrepanze, tipi di dati 
mancanti, mancanza di documentazione sulla struttura o disponibilità 
del formato (HTML, GIF o PDF).

Affinché i dati siano facilmente riutilizzabili, gli editori di dati devono 
assicurarsi che siano facili da scoprire, analizzare e visualizzare. I 
riutilizzatori devono capire di cosa trattano i dati e come sono definiti o 
strutturati e dovrebbero preferibilmente ottenere i dati nel formato di 
cui hanno bisogno.



Concetti chiave e 
semplici

Quelli dei principi FAIR
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Principi FAIR

Un framework concettuale di grande importanza è quello 
dei principi FAIR, un insieme di linee guida formulate nel 
2014 per ottimizzare la pubblicazione, la riutilizzabilità, e la 
qualità dei dati di ricerca, ma che si può, anzi si deve, 
estendere a tutti i dati di interesse pubblico.

Riferimenti utili:

● Direttiva (UE) 2019/1024
● Le "prossime" linee guida open data italiane
● I dati che Vorrei
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http://data.europa.eu/eli/dir/2019/1024/oj/ita
https://docs.italia.it/AgID/documenti-in-consultazione/lg-opendata-docs/it/bozza/index.html
https://vorrei.datibenecomune.it/dati-che-vorrei/come-li-vorrei/


Principi FAIR

● Findable (Trovabile): i dati devono essere facilmente rintracciabili 
dagli esseri umani e dalle macchine. Questa proprietà è garantita 
dall’uso di identificatori persistenti (PID) - DOI, Handle, URN - e dai 
metadati descrittivi, che devono essere registrati in "cataloghi" o in 
repository indicizzabili anche dalle macchine.

● Accessible (Accessibile): i dati devono essere sempre accessibili, 
persistenti nel tempo, e rintracciabili in rete, attraverso protocolli 
standard. Qualora non fosse possibile rendere i dati “open”, sistemi di 
autenticazione possono essere usati, a patto che almeno i metadati 
siano sempre disponibili.

7



Principi FAIR

● Interoperable (Interoperabile): i dati (e i metadati) devono essere 
interoperabili, ovvero devono poter essere combinati con altri dati e 
strumenti. Questo vuol dire che il loro formato deve essere aperto, e 
che i metadati di contenuto e descrittivi devono essere rappresentati 
in un linguaggio standardizzato (usare ontologie e vocabolari 
controllati, ove possibile).

● Reusable (Riutilizzabile): i dati devono essere riutilizzabili, per cui 
deve essere chiaro in che modalità sia dati che metadati possono 
essere riutilizzati (replicati, usati in contesti diversi, con scopo diverso, 
etc). Questo significa anche accompagnare i dati con una o più 
licenze aperteℹ️, chiare, accessibili e possibilmente riconosciute a 
livello internazionale.
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Glossario

● Identificatore persistente: un identificatore persistente (PI o 
PID) è un riferimento unico e duraturo nel tempo per un 
documento, un file, una pagina web o altro oggetto digitale.

⚠️ Non deve cambiare l'URL/URI, l'indirizzo di un dataset e delle 
risorse

● Metadato: informazioni riguardo un dataset come il suo nome e 
descrizione, metodi di raccolta, autore, area geografica e periodo 
storico a cui si riferisce, licenza, data e frequenza di rilascio, ecc..

● Dataset: una qualsiasi collezione di dati organizzata. ‘Dataset’ è 
un termine flessibile e può fare riferimento o ad una intera banca 
dati, o ad un foglio di calcolo o ad altri dati su file, oppure ad un 
insieme correlato di risorse di dati.
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Qualità in termini di processo

● Profilare (comprendere ed esplorare)
● Distillare (rifinire, strutturare, "pulire")
● Arricchire
● Documentare
● Validare
● Pubblicare
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🔎Findable (Trovabile)

Descrivi i tuoi dati

In una traccia audio, le informazioni riguardanti l'artista e l'album sono 
considerate metadati, poiché queste informazioni non fanno parte del 
file audio vero e proprio. Tuttavia, senza questi dati non troveremo 
facilmente quel brano all'interno della nostra collezione.

Le  seguenti  informazioni  dovrebbero  essere  fornite  per  aumentare  
la  reperibilità  dei  dati:

● descrizione
● informazioni temporali
● categorie
● parole chiave
● titolo
● informazioni spaziali (se applicabili)
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🔎Findable (Trovabile)

Rendi espliciti i valori "nulli"

Il valore nullo è un dato non rappresentato. Se per la proprietà "PM10" in 
una certa data ho una cella vuota, vuol dire che quel giorno non c'era 
"PM10"?
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Accessibile (Accesibile)

Pubblicare dati senza restrizioni

Il download non deve prevedere la registrazione delle/degli utenti, i file 
non devono essere criptati, ecc..

Rendere i dati accessibili tramite un URL

Non dare questa cosa per scontata, ci sono alcuni URL di dataset di 
portali open data, che puntano ad altri siti e non a dati.

Verificare periodicamente la raggiungibilità degli URL, lo status.
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Interoperability (Interoperabilità)

Formattare date e orari

La data "01/02/2020" potrebbe essere "1 febbraio 2020" o "2 gennaio 
2020", in dipendenza del luogo del mondo.

Date e orari dovrebbero essere sempre codificati secondo lo standard 
ISO 8601: .

Quindi giorno 1 febbraio 2020 alle 18:40, sarebbe .

⚠️Y=Anno D=Giorno h=ora
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https://www.iso.org/iso-8601-date-and-time-format.html


Interoperability (Interoperabilità)

Formattazione di numeri decimali e numeri in migliaia

La in alcuni paesi è il separatore delle migliaia, in altri dei decimali. E 
tremila, può essere o . E la  è un carattere che può avere 
un impatto importante (è spesso il separatore di un CSV).

Raccomandazioni:

● Non usare il separatore delle migliaia (nasce per la lettura a schermo 
delle persone, non fa parte del numero)
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Interoperability (Interoperabilità)

Usare una codifica standard dei caratteri

Per assicurarsi che i caratteri vengano visualizzati correttamente e per 
garantire la massima compatibilità possibile con le applicazioni che 
elaborano i dati, è necessario utilizzare sempre una codifica dei caratteri 
standardizzata. 

è quella più diffusa e consigliata: è una codifica dei caratteri 
Unicode, uno standard internazionale per la rappresentazione di tutti i 
caratteri significativi.

Se nei dati viene utilizzato un set di caratteri diverso da , è 
essenziale specificarlo nei metadati.
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Reusable (Riutilizzabile)

Fornire una quantità di dati adeguata 

A seconda dei dati da pubblicare, il significato del termine "adeguato" -
legato a quantità - può differire notevolmente.

È importante pubblicare tutti i dati rilevanti, ma occorre prestare 
attenzione a non pubblicare alla cieca tutti i dati disponibili senza 
considerarne l'utilità.

D'altra parte, gli editori di dati devono assicurarsi che venga pubblicata 
una quantità sufficiente di dati, in modo che ci sia abbastanza contesto 
e gli utenti possano trarre valore da esso.

Sarebbe piuttosto inutile per gli utenti di dati trovare un file CSV con 
solo due righe (e attenzione anche a 10 anni di dati ambientali in un solo 
file).
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Reusable (Riutilizzabile)

Tenere conto degli standard sui dati

Esistono molti standard diversi, ad esempio per domini specifici come 
clima e previsioni, astrofisica o dati statistici.

🔗Linee Guida Open Data. Allegato B - Standard di riferimento e formati 
aperti
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https://docs.italia.it/AgID/documenti-in-consultazione/lg-opendata-docs/it/bozza/allegato-b-standard-di-riferimento-e-formati-aperti.html




Reusable (Riutilizzabile)

Rimuovere righe duplicate

È un tipo di errore che di solito è mappato a monte. Se possibile 
introdurre un controllo automatico.

Fornire informazioni sulle dimensioni

Quando si pubblicano i dati, è bene fornire anche informazioni sulla 
dimensione in byte delle distribuzioni/risorse. Queste informazioni 
aiutano gli utenti e i processi automatizzati ad anticipare cosa aspettarsi 
prima di scaricare il file vero e proprio. Inoltre, queste informazioni 
consentono di filtrare per dimensione.
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Formato CSV
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Formato CSV
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Un file per ogni tabella

Ogni file CSV deve contenere solo una tabella. Se la tabella da 
pubblicare è composta da più fogli, è necessario creare un file CSV per 
ogni foglio. Una diversa strutturazione romperebbe la struttura della 
tabella e ostacolerebbe l'interpretazione della macchina.



Doppia  intestazione, linee vuote, righe di spiegazioni, più fogli 25



Formato CSV

Inserire intestazioni di colonna

Non è un requisito, ma senza intestazione perde molta interoperabilità.

Se le intestazioni delle colonne non sono autoesplicative, è necessario 
includere una spiegazione corrispondente nei metadati, ad esempio 
nella sua descrizione, o ancora meglio come file di metadati da 
integrare.

Assicurati  che  tutte  le  righe  abbiano  lo  stesso  numero  di  
colonne

Anche questo è un problema di solito risolto a monte, ma è una casistica 
che si riscontra.
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Formato CSV

Indicare le unità di misura in modo facilmente elaborabile

L'unità di un valore deve essere indicata nell'intestazione della colonna 
pertinente in modo che l'unità sia chiara all'utente. Inoltre, l'unità di 
misura utilizzata nei dati può essere referenziata nei corrispondenti 
metadati .

Non inserire l'unità di misura nel valore del campo (Soltanto , e non 
).

Se  l'unità  varia,  è  necessario  utilizzare  una  colonna  dedicata  per  
l'unità.
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Formato CSV

Indicare le unità di misura in modo facilmente elaborabile

Inserire l'unità direttamente insieme al valore numerico in una cella, 
rende più difficile per gli utenti elaborare i dati. Idealmente, dovrebbero 
essere utilizzati i valori corrispondenti del vocabolario controllato.
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XML
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XML
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Conformità a standard

Ad esempio, le informazioni relative alla versione XML e alla codifica dei 
caratteri sono generalmente presenti.



XML
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Fare l'escape dei caratteri speciali

L'escape viene eseguito sostituendoli con le entità XML equivalenti.



XML
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Usare correttamente attributi ed 
elementi

È stato stabilito come migliore pratica, 
che le informazioni che fanno parte dei 
dati effettivi debbano essere 
rappresentate da elementi.

I metadati che contengono informazioni 
aggiuntive dovrebbero invece essere 
implementati come attributi.



JSON
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JSON
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Utilizzare tipi di dati adeguati

In un JSON è possibile definire i seguenti tipi di campo:

● Valore nullo
● Valori booleani (vero o falso)
● Stringhe
● Numeri, anche negativi e decimali
● Array (liste di valori)
● Oggetti



Vocabolari
controllati
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Vocabolari controllati
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Utilizzare "concetti" inequivocabili, da vocabolari controllati

I vocabolari controllati descrivono, identificano e organizzano i concetti 
senza ambiguità nella loro area di competenza e possono essere 
riutilizzati per armonizzare o aumentare i dati.

Ogni concetto è identificato da un identificatore di risorsa univoco (URI), 
che consente a qualsiasi sistema di farvi riferimento senza ambiguità. 



EU "authority tables" 38

https://op.europa.eu/en/web/eu-vocabularies/authority-tables


L'elenco "controllato" delle unità di misura 39

https://op.europa.eu/en/web/eu-vocabularies/concept-scheme/-/resource?uri=http://publications.europa.eu/resource/authority/measurement-unit


Il "metro" 40

https://op.europa.eu/en/web/eu-vocabularies/concept/-/resource?uri=http://publications.europa.eu/resource/authority/measurement-unit/MTR


Vocabolari controllati
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Non usare etichette ma URI

Se devo indicare la sigla di uno stato, ad esempio la Finlandia, non 
limitarsi a (che è una codifica standard), ma usare l'URI che punta 
alla sua definizione:

http://publications.europa.eu/resource/authority/country/FIN

Tanti i benefici di avere un riferimento a una definizione: ad esempio la 
traduzione di un concetto non è a carico di chi pubblica (Finnország, 
Finska, Finlandiya, Φινλανδία, ecc.).

http://publications.europa.eu/resource/authority/country/FIN


Vocabolari controllati
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Usare identificatori, consente di linkare e aumentare i dati

Immaginiamo di avere una lista dei componenti di un prodotto 
cosmetico. E tra questi c'è l'Acido benzoico, che ha - nel vocabolario  
"Chemical Entities of Bio- logical Interest dictionary (ChEBI)" -
l'identificativo .

Il vocabolario controllato è ricco di tantissime altre informazioni con cui 
arricchire il dato originale, e può contenere ulteriori URI, per estrarre 
informazioni dal ricco albero informativo.

https://www.ebi.ac.uk/chebi/chebiOntology.do?treeView=true&chebiId=CHEBI:30746




Documentare
la struttura dei dati
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Documentare la struttura dei dati
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CSV

Per descrivere la struttura di un file CSV, il progetto Frictionless Data ha 
sviluppato delle specifiche per farlo.

https://specs.frictionlessdata.io/table-schema/#descriptor


Documentare la struttura dei dati
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JSON

Il linguaggio per descrivere la struttura di un file JSON si chiama JSON 
Schema.

https://json-schema.org/


Definire una
politica di rilascio
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Definire una politica di rilascio
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Quando si devono aggiornare i propri dati, è importante considerare le 
seguenti domande:

● Che cosa costituisce un cambiamento dei dati?
● Qual è l'impatto della nuova versione: si tratta di un cambiamento 

importante o minore nei dati?
● Qual è l'importanza del cambiamento dal punto di vista del 

riutilizzatore?

Non c'è soltanto il cambiamento legato al tempo (i dati giornalieri di 
temperatura, ecc.), ma cambiamenti di struttura, di schemi di 
riferimento, di significato.

L'ideale è tenere traccia delle versioni, e descriverne le variazioni.





La qualità "standard"
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ISO/IEC 25012 | SQuaRE

http://www.iso25000.it/styled-19/index.html


La qualità "standard" 

● Accuratezza: di solito riferita sia all’accuratezza sintattica sia a quella 
semantica, consente di verificare se il dato rappresenta 
correttamente il valore reale del concetto o evento cui si riferisce. 
Questo facilita il raggiungimento degli obiettivi come definiti nei 
principi FAIR Interoperable e Reusable.

● Attualità: il dato è del “giusto tempo” (è aggiornato) rispetto al 
procedimento cui si riferisce. Questa caratteristica di qualità è molto 
importante, è uno dei grossi problemi che affligge i dati aperti 
italiani e può anche riferirsi alla cosiddetta tempestività di 
aggiornamento del dato. Inutile evidenziare che se i dati non sono 
attuali, disponibili al giusto tempo, i principi FAIR Accessible, 
Interoperable e Reusable non riescono a essere pienamente 
soddisfatti.
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La qualità "standard" 

● Completezza: il dato risulta esaustivo per tutti i suoi valori attesi (ad 
esempio, un dato nazionale dovrebbe coinvolgere i dati di tutte le 
sue regioni, o ancora il dato sui contagi nelle scuole dovrebbe 
contenere la stato di tutte le scuole individuate per il monitoraggio) 
e rispetto alle fonti che concorrono alla sua creazione (ad esempio i 
dati aperti sui bandi pubblici dovrebbero integrare i dati provenienti 
da tutte le istituzioni che pubblicano bandi). Questa caratteristica di 
qualità concorre al raggiungimento degli obiettivi Accessible, 
Interoperable, Reusable e Findable, in quest’ultimo caso quando 
applicata ai metadati. Infatti, anche i metadati, che accompagnano i 
dati, devono essere il più completi possibile per contribuire a 
migliorare e facilitare la scoperta dei dati.
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La qualità "standard" 

● Disponibilità: il dato è disponibile e quindi viene consentito l’uso 
dello stesso da parte di utenti (autorizzati) e dalle applicazioni. Tale 
caratteristica rappresenta l’essenza di quanto indicato nel principio 
FAIR Accessible ma può essere di particolare rilevanza anche per il 
principio Findable: senza disponibilità dei metadati che descrivono i 
dati, scoprirli diventa molto più complesso, interpretarli, a volte, 
impossibile.

● Portabilità: anche uno dei diritti sanciti dal regolamento europeo 
sulla protezione dei dati personali (GDPR), consente di valutare la 
capacità del dato di essere trasportato da diversi sistemi in un 
formato strutturato e leggibile da una macchinaℹ️. In questo caso, 
solo se il dato è interoperabile (Interoperable), si può effettivamente 
garantire tale caratteristica.
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https://www.garanteprivacy.it/il-testo-del-regolamento
https://vorrei.datibenecomune.it/dati-che-vorrei/glossario/#machine-readable


La qualità "standard" 
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● Coerenza:  il dato, e i suoi attributi, non presenta contraddittorietà 
rispetto ad altri dati del contesto d’uso dell’amministrazione titolare

● Conformità: questa caratteristica di qualità consente di valutare se il 
dato aderisce a standard, convenzioni, regolamenti (ad esempio 
come possono essere ontologie e/o vocabolari controllati). Questa 
caratteristica facilita il raggiungimento degli obiettivi previsti per i 
principi Interoperable e Findable, in questo ultimo caso se i 
metadati per esempio seguono standard condivisi anche in contesti 
non necessariamente nazionali.





Completezza

1. completezza di schema: percentuale di valori nulli per concetti e 
proprietà rispetto al numero totale di valori attesi (è stato definito 
uno schema completo?); 

2. completezza dei record: numero di dati elementari associati a un 
valore non nullo in un record, rispetto al numero di dati elementari 
del record per cui può essere misurata la completezza (quanti valori 
mancanti per riga?);

3. completezza di popolazione: percentuale di valori nulli rispetto a 
una popolazione di riferimento (quante righe ho raccolto?).
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Accuratezza

1. sintattica: ad esempio Merio invece che Mario
2. semantica: ad esempio nel caso in cui si utilizzi Marco 

Rossi intendendo invece un’altra persona per es., Mario 
Rossi

58



Coerenza

Violazioni di regole semantiche definite su alcuni elementi dei dati 
(utenti con patente "B", che hanno meno 18 anni).

La ratio tra il numero di attributi dei dati i cui valori sono 
semanticamente corretti nel dataset sul numero di attributi dei dati per i 
quali sono state definite delle regole semantiche.
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Tempestività

1. dati con periodicità di aggiornamento nota: in questo caso è 
possibile calcolare la tempestività in maniera esatta identificando se 
la data di ultima modifica del dato rispetto al tempo di misurazione 
ricade nell’intervallo della frequenza di aggiornamento; 

2. dati con periodicità di aggiornamento media: in questo caso è 
possibile calcolare la tempestività media con una percentuale di 
errore.
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"Tidy Data"
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(dati ordinati)



Illustrations from the Openscapes blog Tidy Data for reproducibility, efficiency, and collaboration by Julia Lowndes 
and Allison Horst
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https://www.openscapes.org/
https://www.openscapes.org/
https://www.openscapes.org/blog/2020/10/12/tidy-data/
https://www.openscapes.org/blog/2020/10/12/tidy-data/


Wide (largo)
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Tidy data

Long (lungo)

Anno Francia Spagna

1990 250 320

1991 230 278

Anno Stato Valore

1990 Francia 250

1990 Spagna 320

1991 Francia 230

1991 Spagna 278



Una checklist
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Publications Office, Data.europa.eu data quality guidelines, 
Publications Office, 2021
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https://data.europa.eu/doi/10.2830/79367










Esempi
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https://www.dgc.gov.it/spa/dashboard/


https://github.com/ministero-salute/it-dgc-opendata/blob/master/datapackage.yaml


Strumenti
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Strumenti
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Lo "stretto stretto":

● Editor di testo (ma uno buono)
● Foglio elettronico
● Browser

E poi:

● Open Refine
● La shell di Linux e le sue straordinarie utility
● GDAL/OGR e QGIS
● Un linguaggio di scripting (Python, R, ecc.)
● Frictionless
● …




